ASSOCIAZIONE “ I VERBICARESI “

( I  VRIVICARISI NEL MONDO )
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VERBICARO  LUGLIO 2001

STATUTO SOCIALE

RAGIONE SOCIALE DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 1 –   E’ costituita un’ associazione denominata  “I VERBICARESI” ( I Vrivicarisi  nel mondo), “organizzazione non lucrativa di utilità sociale”, con sede in Verbicaro  via Roma,     - Italia.  

Potranno essere istituiti in Italia ed all’estero rappresentanze, uffici, centri, sodalizi e  circoli.

 L’associazione potrà far uso anche della sola denominazione “I Verbicaresi”.

Art.2 – SCOPI DELL’ASSOCIAZIONE:

L’Associazione costituisce una forza sociale  per salvaguardare e recuperare  l’identità del  verbicarese. 

Essa   opera nel settore della promozione della cultura,  dell’arte, delle tradizioni, dello sport, della medicina, della prevenzione, dell’economia, del turismo, del lavoro,  dell’editoria, della formazione e del recupero del patrimonio artistico, gastronomico, archeologico, paesaggistico  e storico di Verbicaro, altresì si ispira ai valori dell’antirazzismo e della solidarietà.

Per il raggiungimento di tali scopi si  propone di:

- promuovere la  conoscenza e la conservazione delle tradizioni e  dei valori culturali,   artistici, ambientali, folcloristici, scientifici, archeologici, paesaggistici  e storici di Verbicaro e della Calabria;

- promuovere attività di studio, ricerca e formazione per la crescita culturale e socio-economica dei Verbicaresi nel mondo;

· promuovere manifestazioni, spettacoli, conferenze, seminari, convegni e viaggi a scopo culturale;

· promuovere iniziative regionali, nazionali e internazionali finalizzate alla valorizzazione e all’immagine di Verbicaro, dei Verbicaresi e della Calabria.

· Promuovere iniziative volte alla costituzione di un centro di solidarietà per l’adozione nazionale e internazionale di bambine/e abbandonati al fine di affermare i diritti e tutelare gli interessi legittimi dell’infanzia in nuove famiglie italiane.

L’Associazione non ha scopi di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Essa non può svolgere attività diverse  da quelle sopra elencate ad eccezione di quelle ad esse strettamente connesse o di quelle accessorie per natura  a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse.  

Art. 3 – SOCI

Sono Soci Fondatori i Sigg.ri Cava Battista, Cirimele Vito, D’Amante Filomena, D’Amante Giovanni, D’Amante Vincenzo,  Petrantuono Carmine, Riccetti Arturo, Ruggiero Angela, Silvestri Maria, Silvestri Francesco, Tufo Giuseppina. Sono soci dell’Associazione  “ I Verbicaresi”  tutti i Verbicaresi e figli di Verbicaresi  che ne fanno richiesta, secondo le modalità del seguente statuto.  

L’appartenenza all’associazione “ I VERBICARESI”  è determinata, per libera scelta, dalla  residenza o dal domicilio.

Non si può essere contemporaneamente soci di più Circoli  l’appartenenza ad un Circolo  dà libero accesso a tutti i  Circoli  dell’associazione.

La qualità di socio è elemento essenziale per partecipare alla vita attiva dell’Associazione, alle consultazioni elettorali e per ricoprire cariche sociali interne.

L’adesione all’associazione comporta per l’associato maggiore di età il diritto di voto nell’assemblea per l’approvazione e le modifiche dello statuto e dl regolamento per la nomina degli organi direttivi dell’associazione.

I soci si distinguono in: fondatori, ordinari, benemeriti ed onorari.

L’adesione all’associazione  è a tempo indeterminato  e non può essere disposta per un periodo temporaneo.  

Art. 4 - ACQUISIZIONE E PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO

La qualità di Socio si acquisisce mediante espressa richiesta e previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione e comunque con il versamento della quota sociale di iscrizione.

L’impegno del socio  è annuo e s’intende tacitamente rinnovato, con dovere di versare la quota entro 30 giorni dalla scadenza.

La qualità di socio si perde:

- per mancato versamento della quota sociale nel termine fissato dall’ Associazione;

- per radiazione ai sensi dell’art. 20 del presente Statuto;

- per decadenza ai sensi dell’art. 21     del presente Statuto.

I soci che partecipano alle consultazioni elettorali e che vengono eletti a ricoprire cariche sociali, nonché i loro eventuali successori in caso di dimissioni o decadenza, devono possedere la qualifica di socio, senza soluzioni di continuità, dalla data stessa delle elezioni.

Art. 5 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

Tutti i soci maggiori di età hanno diritto di voto:  

· per l'elezione degli Organi direttivi dell’Associazione;

· per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti;

· per l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto annuale.

I soci hanno diritto:

· a frequentare la sede sociale e tutti gli altri luoghi in cui vengono svolte le attività dell’Associazione;

· a partecipare alle attività ed alle iniziative da essa promosse ed a fruire di tutti i servizi dalla stessa erogati.

I soci sono tenuti all’osservanza dello Statuto, dei Regolamenti interni e di  ogni altra deliberazione sociale assunta dagli Organi competenti nel rispetto dello Statuto stesso.

Art. 6 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono Organi dell’Associazione:

· l’Assemblea dei soci;

· il Consiglio di Amministrazione;

· il Presidente;

· il Vice Presidente;

· il Collegio dei Sindaci;

· il Collegio dei Probiviri.

Art. 7 - ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea è costituita da tutti i soci; le sue deliberazioni sono adottate in conformità al presente Statuto ed a maggioranza dei voti.

L’Assemblea dei soci deve essere convocata mediante avviso da affiggere almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione, nella sede sociale, nei luoghi ove si svolgono le attività sociali.

L’Assemblea è valida in prima convocazione quando sia presente più della metà dei soci; in seconda convocazione, anche nella stessa giornata a distanza di almeno due ore, qualunque sia il numero dei partecipanti.

Ogni socio può rappresentare, con delega sottoscritta, un solo altro socio. La delega deve essere autenticata dal Presidente o dal Vice presidente.

L’Assemblea ordinaria è convocata, almeno due volte l’anno per:

- l’approvazione del bilancio di previsione;

- l’approvazione del rendiconto annuale.

L’Assemblea straordinaria è, inoltre, convocata per:

- deliberare modifiche statutarie e regolamentari..

- deliberare su altri argomenti proposti dal Consiglio Direttivo o su richiesta sottoscritta da almeno                 il 40% dei soci;

- deliberare il diniego della fiducia al Consiglio Direttivo, con il voto di almeno la metà più uno  dei             soci dell’Associazione.

 Per modificare l’atto statutario occorre la presenza dei trequarti degli associati e il voto favorevole della maggior parte dei presenti.

L’Assemblea è dichiarata aperta dal Presidente dell’Associazione,  dal vice Presidente o dal consigliere anziano presente.

I verbali delle riunioni dell’Assemblea dei soci verranno conservati in appositi  registri ed affissi per 10 giorni nella sede sociale.

Le delibere dell’Assemblea dei soci, sia in sede ordinaria che straordinaria, impegnano tutti i soci, anche se assenti o dissenzienti o che si siano astenuti dal voto.

Art. 8 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è l’Organo deliberante dell’Associazione. Si rinnova ogni tre anni, salvo i casi di scioglimento anticipato a norma del presente Statuto.

Il Consiglio di Amministrazione  è composto di nove membri, di cui almeno un terzo devono essere soci fondatori per tutta la durata dell’associazione.

I Consiglieri sono eletti dall’Assemblea dei Soci.

Hanno diritto al voto i   soci che risultano iscritti all’Associazione novanta giorni prima della data fissata per l’inizio delle operazioni di voto.

Modalità e tempi per lo svolgimento delle elezioni del Consiglio di Amministrazione sono stabilite dal Regolamento elettorale approvato dalla Associazione “ I VERBICARESI”.   

Nelle ipotesi di dimissioni o decadenza di un Consigliere, il Consiglio di Amministrazione, alla prima riunione utile provvede alla sua sostituzione con il primo dei non eletti.

Il Consigliere che non interviene, senza valido motivo, a cinque  sedute consecutive decade dalla carica e gli subentra il primo dei non eletti.

La sostituzione non è ammessa quando i componenti rimasti siano meno della metà del numero previsto per il Consiglio di Amministrazione e meno di due per il Collegio Sindacale e per il Consiglio dei Probiviri. 

La dichiarazione di decadenza deve essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione,

dopo aver chiesto per iscritto all’interessato i motivi dell’assenza ed aver

valutato discrezionalmente la validità delle giustificazioni addotte.

Dalla nomina a consigliere non consegue alcun compenso, salvo il rimborso di spese documentate e sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto.  

Art.9 - ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri di amministrazione dell’Associazione.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione:

- promuove le iniziative e le attività della Associazione e tratta tutte le questioni di carattere generale;

- provvede alla programmazione delle attività sociali, autorizzando le relative spese nei limiti delle somme stanziate dal bilancio preventivo;

- delibera in merito agli atti contrattuali per lo svolgimento dell’attività dell’Associazione;

- redige il bilancio preventivo ed il rendiconto annuale unitamente alla relazione sul programma dell’attività da svolgere secondo il preventivo e di quella svolta nell’esercizio cui si riferisce il consuntivo; 

- redige, altresì, le note di variazione al bilancio per le spese che non rientrano nella disponibilità del bilancio preventivo. Le note di variazione sono approvate con le stesse modalità di approvazione del bilancio preventivo;

- decide sull'accettazione, sulla radiazione e sulla decadenza dei soci;

- elegge tra i suoi membri il Presidente e  il Vice Presidente, ratifica la nomina del Segretario e del Tesoriere definendone i poteri salvo quanto previsto dagli art.li 10,11,12 e13;

- ratifica l’elezione dei Responsabili dei Circoli e dei gruppi e l’affidamento dei settori di attività.

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre la maggioranza dei componenti.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei voti dei presenti.

Il Consiglio è convocato almeno una volta ogni due mesi dal Presidente ed ogni qualvolta lo richiede un terzo dei consiglieri o il Collegio dei Sindaci, con preavviso di almeno tre giorni, salvo i casi di comprovata urgenza.

Alle riunioni del Consiglio possono partecipare senza diritto di voto  Responsabili dei Circoli.

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto, su apposito registro, a cura  del Segretario, il relativo verbale che dovrà essere sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Art. 10 - IL PRESIDENTE

Il Presidente è eletto tra tutti i consiglieri a maggioranza assoluta degli aventi diritto.  

Il Presidente rappresenta L’ASSOCIAZIONE  “ I VERBICARESI” . Egli ha, inoltre, le seguenti

attribuzioni:

- convoca e presiede le sedute del Consiglio di Amministrazione;

- formalizza nei confronti dei Consiglieri le responsabilità di settore, secondo le indicazioni   dell’art. 9;

- nomina il Segretario e il  Tesoriere;

- esercita un potere d'indirizzo dell’azione del Tesoriere;

- delega al Vice Presidente alcune fra le sue funzioni;

- stipula con definitiva validità gli atti contrattuali per lo svolgimento delle attività dell’Associazione, previa deliberazione del Consiglio;

- dispone il pagamento delle spese correnti e la riscossione delle entrate, in conformità alle deliberazioni del Consiglio;

- assicura la tempestiva compilazione dei preventivi e dei rendiconti;

- esegue verifiche periodiche di cassa;

- cura l’esatta osservanza dello Statuto e del Regolamento da parte di tutti i soci;

- può, in caso di necessità, autorizzare, con propria delibera, spese ulteriori;

- esegue ogni altro mandato conferitogli dal Consiglio.

Le delibere adottate in via d’urgenza dal Presidente dovranno essere sottoposte per la ratifica al Consiglio di Amministrazione alla prima riunione utile.

Per quanto riguarda gli impegni di natura finanziaria, il Presidente agisce con  firma abbinata a quella del Tesoriere.

Il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere compongono l’Ufficio di Presidenza della Associazione “ I VERBICARESI” . 

Art. 11 - IL VICE PRESIDENTE

Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti a maggioranza assoluta ed a scrutinio segreto.

Sostituisce il Presidente in caso di assenza, impedimento o vacanza.

Coadiuva il Presidente ed esercita le deleghe ricevute.

Art. 12 - IL SEGRETARIO

Il Segretario è nominato dal Presidente. Nel caso in cui non rivesta la carica di Consigliere non ha diritto di voto.

Il segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze del Consiglio di amministrazione  e coadiuva il Presidente e il Consiglio di Amministrazione nelle esplicazioni delle attività esecutive che si rendano necessarie  o opportune per il funzionamento dell’amministrazione dell’associazione.

Cura la tenuta del libro verbali del Consiglio di Amministrazione nonché del libro degli aderenti all’associazione.

ART. 13     LIBRI DELL’ASSOCIAZIONE 
Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l’associazione tiene i libri verbali delle adunanze  e delle deliberazioni dell’assemblea, del consiglio di amministrazione, del collegio dei sindaci nonchè il libro degli aderenti all’associazione.

Art. 14 – IL TESORIERE

Il Tesoriere è nominato dal Presidente. Nel caso in cui non rivesta la carica di Consigliere non ha diritto di voto.

Il Tesoriere  cura la gestione della cassa dell’associazione  e ne tiene la contabilità, effettua le relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabili, predispone, dal punto di vista contabile, il bilancio consuntivo e preventivo, corredandoli da idonea documentazione contabile. 

Il Tesoriere è responsabile:

- della struttura tecnico-amministrativa e dei  beni patrimoniali dell’Associazione. Tuttavia egli può affidare ad altri incaricati della  Associazione e dei Circoli la custodia degli stessi o parte di essi mediante sub-inventari, note di consegna e ricevute.

Il Tesoriere è altresì responsabile:

- dell’esecuzione delle operazioni relative alla gestione finanziaria ed inventariale dell’Associazione, su indicazione del Presidente o di chi ne fa le veci, sulla base delle direttive del Consiglio. I documenti contabili sono firmati dal Presidente o da chi ne fa le veci e dal Tesoriere;

- della tenuta e della conservazione delle scritture contabili e fiscali secondo gli artt. 2219 e 2220 del codice civile, nonché degli altri libri eventualmente previsti dagli organismi dell ‘Associazione “ I VERBICARESI”;

- di presentare periodicamente ed ogni qualvolta ne viene richiesto al Presidente ed al Consiglio di Amministrazione la situazione finanziaria della  Associazione;

- di predisporre tutti gli elementi al Consiglio di Amministrazione per la compilazione del bilancio preventivo e del rendiconto annuale.

Art. 15 - ESERCIZIO FINANZIARIO

L’esercizio finanziario dell’Associazione inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

Il termine di presentazione del bilancio di previsione da parte degli organi esecutivi è fissato al 15 novembre dell’anno che precede quello cui si riferisce ed il termine di approvazione è fissata al 30 novembre.

Il termine di presentazione del rendiconto annuale da parte degli organi esecutivi è fissato al 15 maggio dell’anno successivo a quello cui si riferisce ed il termine di approvazione è fissato al 31 maggio.

Il bilancio di previsione ed il rendiconto annuale, dei Vari Circoli  entro trenta giorni dalla loro approvazione, devono essere inviati all’Associazione “I VERBICARESI“ con sede in VERBICARO. 

Art. 16    AVANZI DI GESTIONE 

All’associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano  imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS , che per legge, statuto o regolamento, facciano  parte della medesima e unitaria struttura.

L’associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad essa strettamente connesse.

Art 17 – CIRCOLI  DECENTRATI 
 L’Associazione ammette  circoli   che si possono costituire al di fuori di Verbicaro, in Italia e all’estero, aventi i seguenti requisiti:

· riconoscimento della centralità della sede di Verbicaro;

· esplicita richiesta al Consiglio di Amministrazione per la costituzione di un circolo;

· accettazione e rispetto dello statuto dell’associazione;

· ogni circolo  avrà un proprio Consiglio di Amministrazione, eletto dall’assemblea dei soci, e un Coordinatore, eletto dal Consiglio di Amministrazione e un Organo di Controllo.

· l’assemblea dei soci può stabilire autonomamente il numero dei membri del Consiglio.

· i circoli si fanno carico dei problemi e delle attese dei Verbicaresi che per diritto o per situazioni di fatto ricadono entro i propri ambiti di rappresentatività. 

Ogni circolo può stabilire la quota associativa, il cui 20%  va versato alla sede centrale. 
Dove non sia possibile costituire un circolo per mancanza di iscritti, gli interessati possono richiedere di essere inseriti in un elenco speciale presso la sede centrale di Verbicaro. 

Art. 18 - ENTRATE E PATRIMONIO

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

- da quota parte del tesseramento secondo quanto stabilito dall’Associazione ;

- da ulteriori quote e proventi derivanti dall’esercizio delle attività previste

  dal presente Statuto;

-dal ricavato di raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente;

- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

-da eventuali erogazioni, donazioni, lasciti, sponsor, ecc.;

- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale;

· da contributi erogati dall’Associazione.

 Le quote possono essere versate direttamente oppure tramite vaglia postale o bonifico bancario.

Tutte le quote associative annuali non sono trasmissibili né rivalutabili.

Il patrimonio dell’Associazione per il conseguimento degli scopi, secondo lo Statuto, è costituito da:

· beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione


 

· eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;

· eventuali contributi e liberalità nei limiti di legge che pervengono all’Associazione da chiunque ed a qualsiasi titolo purchè non in contrasto con i fini istituzionali della medesima.

L’Associazione può assumere impegni finanziari ed obbligazioni in proprio e gestire il patrimonio immobiliare.

E’ fatto divieto all’Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualunque causa, l’Assemblea in seduta straordinaria provvederà, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23/12/1996, n. 662, alla devoluzione del patrimonio dell’Associazione ad altra associazione con finalità analoghe, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 19 - COLLEGIO DEI SINDACI

La gestione dell’Associazione è controllata da un Collegio di Sindaci, composto da tre membri effettivi e da due membri supplenti eletti, preferibilmente fra i soci maggiorenni, dall’Assemblea.

Il Collegio dei Sindaci dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili consecutivamente  una sola volta.

Il Collegio dei Sindaci, in linea generale, esercita le proprie funzioni secondo le norme e con le responsabilità che il Codice Civile fissa, con particolare riferimento agli artt. 2403, 2404, 2405 e 2407 in quanto applicabili.

In particolare il Collegio dei Sindaci:

· esercita una funzione di controllo sulla regolarità degli atti amministrativi dell’Associazione;

· predispone, in collaborazione con il Tesoriere la relazione sulla situazione di bilancio e sull’andamento finanziario da presentare con il consuntivo al Consiglio di Amministrazione per le deliberazioni di cui agli artt. 8 e 10 del presente Statuto;

· esegue periodicamente le verifiche di cassa e degli atti amministrativi.

I Sindaci possono assistere, senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio di amministrazione e dell’Assemblea dei soci nel caso in cui non rivestono tale status. Possono chiedere che siano messe a verbale osservazioni sugli argomenti in discussione, limitatamente agli aspetti riguardanti la regolarità amministrativa degli atti.

Art.20 -  COLLEGIO DEI  PROBIVIRI

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre soci eletti dall'Assemblea . 

Il mandato dei Probiviri è triennale, salvo dimissioni o revoca da parte dell'Assemblea Generale.  

Il Collegio dei Probiviri è responsabile del rispetto del regolamento dell'Assemblea, applica le sanzioni per il suo mancato rispetto e in generale svolge funzioni di arbitrato tra le varie componenti dell'Associazione.  

- Può richiamare informalmente, quindi formalmente e poi sospendere per un periodo determinato il socio che non rispetti il regolamento dell'Assemblea.

- Arbitra inappellabilmente le vertenze sorte  nell'ambito dell'Associazione e che interessino uno o più soci.

- Ha compiti generali di controllo del corretto funzionamento dell'Associazione, nonché del rispetto, da parte delle cariche elette, delle norme statutarie. 

Per perseguire questo fine, il Collegio dei Probiviri può chiedere informazioni riguardanti il loro operato agli altri organi dell'Associazione o ai soci eletti o delegati a compiere particolari funzioni per l'Associazione singolarmente.

Il Collegio dei Probiviri risponde di fronte all'Assemblea Generale di tutti i suoi atti.

Il Collegio dei Probiviri dirime inappellabilmente vertenze e questioni sollevate da uno o più soci riguardanti la corretta interpretazione dello Statuto e dei suoi principi.
Art. 21 – RAPPORTI CON ALTRI ENTI.

Gli Enti pubblici o privati possono affidare all’Associazione, attraverso apposite convenzioni o protocolli d’intesa, lo svolgimento di attività che rientrino nell’ambito degli scopi previsti dal presente statuto.

 Per il raggiungimento dei propri scopi la Associazione collabora con le Università Italiane o Estere,  con Liberi professionisti e con altre organizzazioni del volontariato e del Privato-Sociale.

Art. 22 - SANZIONI E RICORSI RIGUARDANTI I SOCI

Al socio che viola quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento possono, da parte del Consiglio di amministrazione essere inflitti le seguenti sanzioni:

- richiamo scritto;

- sospensione dalle attività fino ad un massimo di trenta giorni per comportamenti che hanno o avrebbero potuto arrecare danno materiale o morale all’Associazione;

- radiazione dall’ Associazione per comportamenti che non consentono la prosecuzione del rapporto associativo e che hanno o avrebbero potuto arrecare danno materiale o morale all’Associazione.

Contro la radiazione è ammesso ricorso entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento al Collegio di Probiviri dell’Associazione, le cui decisioni sono inappellabili.  

Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Probiviri debbono essere motivate; al socio deve essere preventivamente contestato l’addebito con facoltà di essere ascoltato.

Art. 23 - SANZIONI E RICORSI RIGUARDANTI I COMPONENTI GLI ORGANI

I componenti degli Organi associativi che, nell’esercizio delle loro funzioni e competenze si rendono responsabili di inadempienze ai doveri ed alle norme dello Statuto o dei Regolamenti o di irregolarità nella gestione delle attività di pertinenza, sono passibili di decadenza dalla carica rivestita su deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Associazione, a maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, fatto salvo l’obbligo dei risarcimento di eventuali danni arrecati e connessi alle inadempienze, trasgressioni o irregolarità.

I componenti degli Organi dei quali si discute, prima delle decisioni del Consiglio di Amministrazione, hanno diritto di essere personalmente sentiti e di prendere visione delle contestazioni.

Il provvedimento di decadenza dalla carica o dall’incarico può essere impugnato ricorrendo al Collegio dei Probiviri   nel termine di trenta giorni dalla comunicazione.

Il Collegio  dei Probiviri può comunque decidere la decadenza di un Organo dell’Associazione “ I VERBICARESI” qualora siano riscontrate mancanze di cui al primo comma. In questo caso è ammesso, entro trenta  giorni, il ricorso al Consiglio di Amministrazione della sede centrale dell’Associazione  che si pronuncia in via definitiva.

Art. 24  -  SCIOGLIMENTO  

In caso  di suo scioglimento, per qualunque causa, l’aociazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art, 3, comma 190, L. 23/12/96 n. 662, salva diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 25 - CONTROVERSIE

In caso di controversie fra i soci o fra i soci e l’Associazione, relativamente all’atto costitutivo o al presente Statuto, sarà competente il Collegio dei Probiviri, il quale giudicherà secondo equità e senza formalità di procedure, salvo che tali controversie non siano per legge demandate al giudizio dell’autorità giudiziaria.

 In caso di controversie con terzi si rinvia alle norme  del C.C. e C.P.C.

Art. 26 - MODIFICHE DELLO STATUTO   

Le modifiche al presente Statuto deliberate dall’Assemblea dei soci devono essere approvate dall’Associazione “ I VERBICARESI”  ai fini della verifica dei requisiti necessari per la convalida dell’adesione di cui all’art. 3 del presente Statuto.

VERBICARO Luglio 2001
PAGE  
2

